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LA GRAN BRETAGNA NON SBAGLIA! 

God save the Queen... and Whitaker family. Un meraviglioso team 
britannico composto per tre quarti dal più popolare e numeroso 
clan del jumping d’oltre Manica (i fratelli Michael e John, leggende 
viventi dell’equitazione e Robert, il figlio di quest’ultimo) e dalla 
giovane Holly Gillot, ha firmato oggi a Piazza di Siena la Furusiyya 
FEI Nations Cup presented by Longines. Olanda e Svezia hanno 
occupato nell’ordine piazza d’onore e terzo posto mentre l’Italia ha 
chiuso sesta tra le otto in campo. Con questa vittoria la Gran 
Bretagna porta a dieci le sue firme nell’albo d’oro nella coppa di 
Roma, gara che non vinceva dal 2008, quando cui bissò il successo 
dell’anno precedente. In entrambe le occasioni, neanche a dirlo, 
Michael e John erano in squadra. Il quartetto britannico, favorito 
alla vigilia, chiudendo le due manche della gara con un solo punto di 
penalizzazione, ha preceduto il team olandese (4 penalita), 
attesissimo perché totalmente composto, per quel che riguarda i 
cavalieri, dai medagliati di squadra dei mondiali 2014 di Normandia 
e dal binomio campione del mondo (Jeroem Dubbeldam e Zenith 
SFN). Otto le penalità degli svedesi che hanno completato il podio. 
La gara, preceduta da un violentissimo temporale, è stata 
avvincente sino all’ultimo salto. Dopo che i tulipani avevano chiuso 
la seconda manche senza errori e per contro Michael Whitaker 
(Cassionato) aveva macchiato il suo secondo percorso netto con una penalità sul tempo, John Whitaker 
(Argento) è entrato in campo senza possibilità di errore. Compito puntualmente portato a termine per uno 
splendido doppio netto. A chi gli ha chiesto un pronostico per il Gran Premio Loro Piana Città di Roma di 
domenica prossima (da lui vinto nel 2007), John  ha dichiarato “Argento ha dimostrato oggi di essere in forma 
spettacolare”. Poche parole ma decisamente utili per formulare un facile pronostico… 
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LE DICHIARAZIONI DEI VINCITORI 

John Whitaker 

“Siamo molto soddisfatti, questa era una tappa importante per 
noi e far così bene oggi è stato fondamentale. Tutti hanno 
montato benissimo! Argento è uno stallone e può essere un 
pochino su di giri visto che siamo in primavera. E’ un cavallo 
meraviglioso, non così difficile da montare come potrebbe 
sembrare, è davvero molto rispettoso sui salti e fa sempre di tutto 
per non toccare nessun ostacolo - è una sensazione fantastica.” 
 

 
 
Michael Whitaker 
“C’erano talmente tanti Whitaker in questa squadra che ero un po’ preoccupato, se non avessimo vinto…. ! 
Ora mi sento molto sollevato!” 
 

Robert Whitaker 
“E’ ovviamente stupendo vincere la Coppa delle Nazioni di Roma, e farlo con mio papà e con mio zio è davvero 
una cosa speciale! Montare con loro non è troppo complicato e anzi mi mette meno pressione addosso perché 
sono con la mia famiglia ed è diverso da qualsiasi altra situazione. Qundo montiamo tutti insieme ci 
impegniamo ancora di più e siamo molto uniti: è super!  E poi: bravissima anche Holly!” 
 

Holly Gillott 
“Al mio cavallo non è piaciuto tantissimo il terreno bagnato e quindi ha fatto qualche difficoltà nelle 
combinazioni dove si era un po’ appiattito, ma nel secondo giro è rientrato molto più a suo agio ed è stato 
assolutamente fantastico! In più a me piace essere un po’ sotto pressione e dover combattere per qualcosa… ! 
L’anno scorso con questo cavallo ho partecipato per due volte a due coppe in Divisione 2 due e poi abbiamo 
anche fatto Lummen, dove abbiamo concluso al terzo posto. A parte le questioni tecniche, è stato stupendo far 
parte di una squadra con John e con Michael, che sono due leggende, ed è stato ancora più incredibile vincere 
insieme!” 
 

Di Lampard (Chef d'Equipe Gran Bretagna) 
“Questa vittoria è stata fantastica… Il mio lavoro è davvero semplificato grazie a una squadra livello super che 
oggi si è dimostrata incredibile, come anche la settimana scorsa! Mi rendono la vita davvero semplice!” 
 

Uliano Vezzani (Direttore di campo) 
“Quando ci sono dei cavalieri di questo livello, diventa più facile gestire le cose anche quando le condizioni 
sono complicate dal tempo, come oggi. Devo dire che non è stato semplice perché non conoscevo il terreno, 
questo era il primo giorno di pioggia. Ho cercato di dosare le difficoltà lungo tutto il percorso, diminuendo però 
le dimensioni degli oxer. Alla fine il risultato è stato positivo, i cavalli hanno saltato bene e sono soddisfatto.”   
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LE PAROLE DEGLI AZZURRI 

Con il sesto posto di oggi, l'Italia ha 155 punti nella 
classifica provvisoria della Furusiyya FEI Nations Cup 
Jumping Series 2015. Occupa quindi la seconda 
posizione dopo la Francia, in testa con 160. Queste le 
dichiarazioni degli azzurri nel 'dopo Coppa'. 

Hans Horn - Chef d'Equipe 
“Siamo delusi, abbiamo fatto una coppa balorda. Non 
so perché a Roma vada sempre un po’ così... Prima di 
proseguire vorrei fare i miei complimenti a Gran 
Bretagna e Olanda, gli Whitaker sono stati 
impeccabili e come gli olandesi dimostrano di avere 
una routine che permette loro di gestire questi giri 
come solo chi conosce veramente bene il proprio mestiere può fare. Ripeto che non sono contento di questa 
classifica perché pensavo che avremmo potuto finire secondi o terzi con i cavalli così in forma, infatti non 
hanno saltato male. Con il cavallo di Piergiorgio è successa una cosa che può succedere una volta all’anno, e 
purtroppo è capitata proprio qui a Roma. Giulia ha fatto un primo giro davvero ottimo e potrà spiegarvi bene 
lei stessa cos’è successo nel secondo . Il cavallo di Daniele ha dimostrato di essere fenomenale e Lorenzo ha 
fatto un errore alla riviera, una di quelle cose che qualche volta accadono, anche se sarebbe meglio che non 
fosse così. Ha deciso di coprire la linea in otto tempi e si è trovato un po’ vicino, così il cavallo ha fatto una 
parabola verso l’alto e non è quindi poi riuscito a coprire tutta la larghezza della riviera. Nel secondo giro 
l’errore è uscito nella combinazione. Ora dobbiamo andare avanti, pensare alle altre due tappe in cui 
dobbiamo cercare i punti per le qualifiche e cercare di sostenere i risultati nei prossimi appuntamenti. A questo 
punto Hickstead sarà molto importante per noi. Se oggi avessimo preso i punti necessari per essere più 
tranquilli, avremmo potuto schierare una seconda squadra per preservare i binomi di punta per Aachen. 
Ragionando bene sulle cose c’è da dire che il campo di Lummen è molto diverso da quello di Roma e più simile 
invece a quello di Hickstead e Aquisgrana, che essendo più grandi permettono delle distanze più ampie. I nostri 
cavalli lì si sono trovati benissimo. Qui a Roma tutto era più tecnico e delicato rispetto al Belgio, dove di contro 
i percorsi erano probabilmente più alti e più difficili. Dobbiamo ragionare bene per decidere come organizzarci. 
Per quanto riguarda San Gallo, ho una mezza idea rispetto alla squadra da schierare, ma vorrei decidere dopo 
questo concorso. Avevo pensato che la tappa svizzera sarebbe potuta essere un buon test per binomi nuovi, tra 
i qualche anche Giulia, anche perché lì ci sarà un campo verde come quello di Dublino di Hickstead e di 
Aquisgrana dove si svolgeranno i Campionati Europei.“ 
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Piergiorgio Bucci 
“Purtroppo alla fine del primo percorso non ci siamo capiti bene: volevo fare un tempo in più 
nell’avvicinamento all’ultimo salto, ma Casallo si è un po’ distratto e ci siamo trovati troppo sul piliere e alla 
fine per lui è stato più facile spostarsi e uscire invece che saltare…“ 
 

Giulia Martinengo Marquet 
“Abbiamo cominciato molto bene, ma nel secondo giro mi sono preoccupata di attaccare un po’ prima la 
riviera. Di solito il secondo giro su di un campo in sabbia tende a far sì che i cavalli vogliano essere un po’ più 
appariscenti e ho sbagliato a organizzare la distanza sul rustico dopo la riviera. Dopo il primo errore non ho 
montato con preoccupazione perché la cavalla è talmente rispettosa che non pensavo di ripetere l’errore, ho 
peccato di troppa fiducia. In definitiva ho interpretato male la spezzata dopo la riviera: se avessi montato 
meglio mi sento di dire che la mia cavalla sarebbe stata all’altezza del primo giro. Hans mi ha dimostrato 
molta fiducia mettendomi in squadra come riserva e poi dandomi il posto di Natale Chiaudani. So che la 
cavalla un altro netto lo poteva fare e la responsabilità è mia, dovevo fare meglio nella seconda manche.“ 
 

Lorenzo De Luca 
“Dovevo stare più attento alla riviera nel primo percorso, e poi ho fatto anche un errore nel secondo giro. Ma il 
cavallo ha saltato benissimo ed è stato molto positivo.”  
 

Daniele Augusto Da Rios 
“I miei errori sono arrivati perché ho montato troppo facile. In campo prova era andato molto bene e in gara 
mi sono fidato troppo. Nel secondo giro sono stato più presente e se avessi montato così anche nel primo 
sarebbe stato meglio.”  
 

Vittorio Orlandi - Presidente FISE 
“Sono contento solo di una cosa, che non si potrà più dire che il Presidente è ‘fortunato’. Qui si dimostra che la 
fortuna non basta. Abbiamo visto delle cose che devono assolutamente essere migliorate, ma abbiamo 
constatato che i cavalli ci sono e di questo sono contento. Si devono solo sistemare alcune sbavature e 
dobbiamo lavorare affinché certe cose non si ripetano. Abbiamo dei cavalli molto bravi e se ci lavoriamo bene 
tutto sarà risolvibile.”  
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SUONA L’INNO ITALIANO A PIAZZA DI SIENA 
Arrivata la prima vittoria italiana nell’edizione n. 83 dello 
CSIO Roma Piazza di Siena - Master fratelli d’Inzeo. L’Inno 
di Mameli è suonato grazie al giovane Roberto Previtali 
che in sella ad Ambra 83 (di proprietà dell’Azienda 
Agricola Pian d’Attesio D) ha vinto - con un tempo di 72,36 
secondi - il premio n. 5, una categoria a tempo tabella C su 
altezze di 150 centimetri. Questo successo ha il sapore di 
una conferma per questo binomio, che già l’anno scorso 
aveva conquistato due vittorie nell’ovale del concorso 
romano: “La convocazione di quest’anno non mi ha 
sorpreso del tutto perché, anche se ci sono meno posti per 
i giovani, arrivo da un ottimo periodo. Per esempio ero in 
squadra a Dramme dove ho anche vinto una gara e ho fatto un buon campionato italiano a Gorla dove sono 
arrivato quinto con Lucaine. Ambra non è il mio primo cavallo, ma è davvero molto competitiva in queste 
categorie e quindi ho montato cercando il risultato. Il percorso era difficile, con tante opzioni, di cui una già al 
numero tre dove c’era una girata difficile, come impegnativa era la parte finale del percorso. Mi sono preso 
tutti i rischi, ma siamo andati bene!” 
La classifica vede al secondo posto lo svizzero Nicklaus Rutschi, vincitore della prova precedente, che in sella a 
Si Gracieuse Ardente ha concluso in 73,35 secondi, mentre al terzo posto troviamo il belga Pieter Devos, che 
ha chiuso in 74,27 secondi con Equipharma Dax v Dabdijhoeve. Buona la prestazione anche di Lorenzo de 
Luca che ha concluso in quarta posizione con Gangster de Longchamps (74,59). 
 
 
ALLA SVIZZERA LA PRIMA CATEGORIA DELLA GIORNATA 

Il sole brilla sul primo vincitore della seconda giornata dello CSIO Roma 
Piazza di Siena - Master fratelli d’Inzeo, una categoria a tempo su 
altezze di 145 centimetri: si tratta dello svizzero Niklaus Rutschi che 
con Earl Pery’s Caro CH è stato il più preciso e il più veloce in campo 
(65,78), mantenendo la leadership per più di metà gara. “Caro è il mio 
terzo cavallo e normalmente lo monto in questo tipo di categorie. – ha 
detto dopo la premiazione - Sono qui a Roma per la prima volta e oggi 
pomeriggio monterò in coppa: un’opportunità fantastica. Pius Schwizer 
infatti non monterà lasciando a noi la possibilità di dimostrare che 
possiamo fare bene anche a questo livello. Abbiamo una buona squadra 
e la sensazione è molto positiva.”  
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A proposito della città capitolina, l’elvetico ha poi aggiunto: “Sono impressionato da Roma. Io vivo in 
campagna e non potevo immaginare che fosse così. Organizzare un concorso nel bel mezzo di questa città non 
dev’essere una cosa semplice, ma tutto funziona benissimo. Sono abituato a montare in Italia e mi piacciono 
molto i percorsi di Uliano Vezzani, quindi…. Speriamo che ci sia molto da scrivere su di noi stasera e poi ancora 
domenica!!” 

A poco più di un centesimo di distacco l’italiano Giovanni Lucchetti, che in sella a Brian ha fatto registrare il 
secondo miglior tempo (76,05). “Il cavallo, di proprietà di Riccardo Mostallino, è un olandese di 9 anni. – ha 
dichiarato Lucchetti - Lo monto da soli 20 giorni e questo è il terzo concorso che faccio con lui: per essere la sua 
prima Piazza di Siena non potevo sperare di meglio. Non ho voluto spingerlo troppo perché non lo conosco 
ancora abbastanza bene. E’ molto generoso e veloce, e – visto come sono iniziate le cose - penso potrà dare 
soddisfazioni a questo livello”. 
Al terzo posto il leggendario cavaliere britannico John Whitaker, che con Ornellaia ha terminato il percorso in 
68,25 secondi. 
Su 41 partenti, soltanto 7 hanno terminato con un percorso netto e nel tempo. Tra i primi dieci piazzati anche 
David Sbardella (71,14 con Triomphe van Schuttershof – propr. Scuderia Les Femmes). Peccato invece per 
Lorenzo de Luca, caduto a metà gara a causa di una fermata di Zoe II. 
 
 
• Tutte le info su www.piazzadisiena.it 

 
• Clicca qui per il programma • Clicca qui per i risultati in diretta  • Clicca qui e seguici su Facebook 

 
 
 

 
Lo CSIO di Roma Piazza di Siena - Master fratelli d’Inzeo è uno degli appuntamenti più importanti del salto ostacoli mondiale. Il 
concorso è organizzato da Integer, divisione eventi e retail marketing del gruppo TBWA\Italia, con la supervisione tecnica della 
Federazione Italiana Sport Equestri e il patrocinio della Federazione Equestre Internazionale e del CONI. Giunto con il 2015 alla sua 
83esima edizione, il concorso ippico romano si svolge nello storico ovale di Villa Borghese ed è il terzo degli otto appuntamenti della 
Furusiyya FEI Nations Cup™ Jumping series . 

 
Longines è stata fondata nel 1832 in Svizzera, nella cittadina di Saint-Imier. La sua lunga storia nel 
settore orologiero si riflette nei valori di tradizione, eleganza e performance. La  Maison Longines vanta  
una solida tradizione sportiva in veste di cronometrista di campionati mondiali e partner delle 
federazioni internazionali. Presente in oltre 140 paesi, Longines, brand della clessidra alata e conosciuto 
per l’eleganza dei suoi segnatempo, fa parte di Swatch Group Ltd, il primo marchio produttore di 
orologi a livello mondiale. Per ulteriori informazioni: www.longines.com 
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